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Giovani e alcol, convegno a Roma con Vercnesi e Fazio

Roma, 02 DIC (Velino) - "Consigliare e persuadere. E possibile
un'etica della persuasione come fondamento per una strategia di
avvicinamento dei giovani al bere responsabile?" E questo il tema
principale della giornata di studio organizzata dall'Osservatorio
permanente sui giovani e l'alceool a Roma, il prossimo 4 dicembre (a
partire dalle 9.30) presso lo spazio congressuale Roma Eventi, in
via Alibert, 5, per riflettere sulle cause e 3ui rimedi del
Comportamento d'abuso alcolico nel giowvani. E guanto si legge in un
comunicato. La riflessione prendera'’ il wia dai risultati
dell'indagine su 'Genitori, figli e alcool'condotta dalla Doxa per
l'Osservatorio. I dati saranno presentati da Michele Contel,
segretarioc generale dell'Osservatorio. Sui risultati della ricerca
e sul tema della Giornata interverranno il sottosegretario al
Welfare, Ferruccio Fazio e Umberto Veronesi, presidente onorario
dell'Osservatoric. Seguira' l'intervento di Ferdinande Montuschi,
docente di pedagogia a Roma Tre, <che nella sua relazione
affrontera' il tema del wuote e delle dipendenze nei giovani.
(segue) (com/elb)
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VELO262 3 POL /RO1 /ITA
Giovani e alcol, convegno a Roma con Veronesi e Fazio (2)

Roma, 02 DIC (Velino) - L'evento proseguira' con wuna taveola
rotonda, alla guale prenderanno parte il professore Umberto
Veronesi, Carlo Giovanardi, sottosegretario alla Presidenza del

Consiglio con delega alla famiglia, droga e Servizio civile, Maria
Pia Garavaglia, ministro dell'Istruzione del governc ombra, Augusto
Consoli, direttore del dipartimento Patologie dipendenze Asl di
Torino 2, il giurista Maurizio De Tilla, Gianluca Melillo, del
Forum nazionale giovani, Angela Nava, presidente coordinamento
Genitori democratici, Daniele Rossi, direttore Federalimentare e
Vincenzc Vigo, direttore creativo dell'agenzia ©pubblicitaria
Armando Testa. (segue) (com/elb)
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Giovani e alcol, convegno a Roma con Veronesi e Fazio (3)

Roma, 02 DIC (Velino) - Nel corso del pomeriggio, in

due diverse sessioni di lavoro, saranno affrontati i temi
della persuasione, della prevenzione, del vuoto
dell'esistenza, del ruolo della famiglia e degli educatori
nel prevenire e affrontare i comportamenti a rischie, del
modelli sociali fuorvianti e del ruolo dell'industria
attraverso i contributi di Alberto Bondolfi, professore di
etica all'universita' di Losanna e di Maria Antonietta
Modolo, ordinario di igiene all'Universita' di Perugia e
medaglia d'oro alla cultura, di Vito Velluzzi, professore di
filosofia del diritto all'universita' degli studi di Milano,
di Mario Morcellini, preside della facolta' di scienze della
comunicazione La Sapienza e di Maurizio Fea, docente di
metodologia della progettazione educativa all'universita'
Cattolica di Milano. {(com/elb)
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ALCOL: CONVEGNO, AVVICINARE I GIOVANI AL BERE RESPONSABILE

(RNSA) - ROMA, 3 DIC - E' possibile un'etica della
persuasione come fondamento per una strategia di avvicinamento
dei giovani al bere responsabile? E' guesto il tema principale
della giornata di studio, organizzata domani dall'Osservatorio
Permanente sui Giovani e l'alcool a Roma.

La riflessione prendera' il wia dai risultati dell'indagine
su ''Genitori, figli e alcool'', condotta dalla Doxa per
1'Osservatorio. Sui risultati della ricerca e sul tema della
Giornata interverranno il sottosegretario al Welfare, Ferruccio
Fazio e il professor Umberto Vercnesi, presidente onorario
dell'Qsservatorioc.

L'evento proseguira' con una tavola rotonda, alla gquale
prenderanno parte tra gli altri Carlo Giovanardi,
sottosegretario alla Presidenza del Consiglio con delega alla
famiglia, droga e servizio civile e Maria Pia Garavaglia,
ministro dell'Istruzione del Governo Ombra, (ANSA)
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+++DOMANI IN ITALIA E ALL'ESTERO+++
(ALL'ATTENZIONE DEI REDATTORI CAFO)
(ANSA) — ROMA, 3 DIC — Avvenimenti previsti per domani:

ROMA

ROMA
ROMA

ROMA

ROMA

ROMA

ROMA

ROMA

ROMA
ROMA
ROMA
ROMA
ROMA
ROMA

ROMA
ROMA

ROMA

=INTEZRNAIOS=
Seduta Camera: decreto legge sugli appalti pubblici;
mozione sulla crisi finanziaria ed economica
Seduta Senato: decreto legge sui rifiuti in Campania
Commissione Lavoro Senato: audizione Cgil, Cisl, Uil,
Confindustria su lavori usuranti
Commissione Bicamerale Vigilanza Rai: audizione del
presidente e del direttore generale della Rai /FOTC
Riunione del Comitato per la salvaguardia e la stabilita’
finanziaria
I1 presidente del Senato Schifani, D'Alema e Ruini
partecipano alla presentazione del libro di Marcello Pera
'‘"pPerche' dobbiam¢ dirci cristiani'’
Il presidente del Senato Schifani presenta 1l calendario
della solidarieta' 2009 ''I politici per 1 bambini''
I1 presidente del Consiglic Berlusconi, il ministro
Frattini e Bertolaso presentano il logo del prossimo GB
/FOTO
Unioncamere presenta il rapporto 2008 su ''Domanda di
lavoro e retribuzioni nelle imprese italiane''
Nomisma presenta l1'llmo rapporto sull'agricoltura
italiana
Giornata di studio organizzata dall'Osservatorio
permanente sui giovani e 1l'alcool
Incontro sull'Ue e la sicurezza delle frontiere
Incontre sulla sicurezza in banca, con il ministro Maroni
Incontre Errani con i1 sindacati sui contratti, insieme a
Anci e Upi
Egstrazioni del Lotto
Conferenza stampa di presentazione dello spettacolo
"10tello'! di Giuseppe Verdi
Presentazione della prima ''Garzantina dello sport'’



IL VELINO 4 DICEMBRE 2008

INT - Alcool, Osservatorio-Doxa: I giovani chiedono pit controlli

Roma, 4 dic (Velino) - Genitori che parlano con i figli sui rischi dell'abuso di alcool, fiducia reciproca tra
genitori e figli in materia, informazione elevata in famiglia e consapevolezza {0 presunta tale) dei rischi
derivanti dall’'abuso di sostanze alcoliche. E il quadro che emerge da uno studio effettuato
dall’Osservatorio permanente sui giovani e 'alcool, in collaborazione con la Doxa, che ha realizzato una
ricerca per analizzare comportamenti e relazioni tra genitori, figli e alcool. I genitori si dicono informati
sul modo in cui i propri figli trascorrono il tempo libero (41,4 per cento molto, 53,1 per cento abbastanza)
e spesso parlano con loro sui rischi dell’abuso di alcool (68,9 per cento). I figli, invece, credono di
comportarsi come si aspettano i genitori (44,2 per cento molto, 47,4 per cento abbastanza). Rispetto alle
raccomandazioni ricevute in famiglia, il 69,3 per cento dei giovani ritiene di essere d'accordo con quanto
dicono i genitori in merito al consumo di alcolici, il 26, per cento ritiene sia un dovere, ma non serve,
mentre il 4,6 per cento pensa che i genitori non debbano fare prediche. Rispetto alle informazioni sui
rischi di un uso eccessivo di alcolici, I'81 per cento dei ragazzi intervistati pensa di avere tutte le
conoscenze necessarie, mentre il 14 per cento ha gia avuto indicazioni, ma su alcuni aspetti non sa nulla;
per 4 per cento & un argomento che non li riguarda e solo |'L per cento afferma di saperne molto poco. Le
informazioni pit utili per i giovani sono quelle che arrivano dalla famiglia (59,8 per cento), da un amico
fidato (48,4 per cento), dal medico di famiglia (42,3 per cento), dal proprio fidanzato (36,3 per cento),
dalla scuola (25,8 per cento).

Quali sono gli effetti dell‘abuso di alcool che i giovani considerano piu gravi? Per il 57,6 per cento guidare
dopo aver bevuto alcool, per il 35,8 per cento consumarlo insieme a farmaci e droghe, per il 25 per cento
la vendita ai minori di 16 anni, per il 19,9 per cento la violenza fisica scatenata, per il 12 per cento
I'assunzione da parte di donne incinte. Le proposte dei giovani per ridurre gli incidenti provocati da
guidatori sotto 'effetto di alcool o droghe sono imperniate sulla severitd. Il 46 per cento propone di
aumentare i controlli della polizia sulle strade e vicino ai locali; il 45 per cento vorrebbe punire
severamente chi guida dopo aver assunto alcool o droga; per il 32 per cento bisognerebbe inasprire le
pene, mentre il 19 per cento vorrebbe aumentare i divieti di vendita nelle situazioni a rischio. Sembra
emergere un aumento contenuto dei consumatori di birra, un aumento pilt altc per i consumatori di
bevande a media gradazione e superalcolici, mentre rimangono stabili i consumatori di vino. Le
percentuali di consumatori regolari, cioé almeno una volta a settimana, sono molto pill alte fra i maschi
che fra le femmine, con l‘eccezione degli aperitivi, dove le differenze si riducono sensibilmente, forse
perché si tratta di bevande consumate principalmente nelle stesse occasioni. Anche gli episodi di
eccedenza (bere fino a sentirsi un po’ brilli) e di ubriachezza sono in crescita con una riduzione parziale
della tradizionale differenza fra maschi e femming, come evidenziato anche da altre recenti ricerche. Gli
episodi risultano pill frequenti nell'Ttalia Settentrionale e Centrale, rispetto al Sud.



ALCOL: FAZIO, PUNTIAMO A ELEVARE ETA' PRIMO APPROCCIO

(ANSA) - ROMA, 4 DIC - In Italia, rispetto agli altri Paesi europei, c'e’ una minore diffusione
dell'alcol tra i giovani (12% contro 27% di media Ue) ma i ragazzi cominciano prima (12,2 anni
contro 14,6 di media Ue). La priorita’ del governo &' quindi quella di alzare I'eta’ del primo
approccio all'alcol: lo ha detto il sottosegretario alla Salute, Ferruccio Fazio, intervenendo a un
convegno su organizzato dall'Osservatorio permanente sui giovani e I'alcol.

‘La prima responsabilita’ del bere nei giovani sta - ha spiegato Fazio - nel rapporto tra genitori e
figli. Il genitare che vede il figlio avere dei comportamenti impropri, se €' responsabile deve
ritenere che questo sia una conseguenza di quanto lui stesso gli ha trasmesso. I giovani infatti
tendono a seguire gli stili di vita dei genitori, e soprattutto del capo famiglia’. Per Fazio, quindi, i
genitori devono dedicare energia e tempo ai loro figli, devono discutere con loro dei loro problemi e
delle loro angosce. 'Per persuadere il figlio a non assumere stili di vita scorretti, come guello di
bere alcolici, - ha sottolineato - il genitore deve essere credibile e aver guadagnato |a fiducia dei
figlhi".

1l ministero, ha poi aggiunto, ha 'inserito il contrasto all'abuso di alcel tra gli obiettivi del piano di
prevenzione,

Occorre ritardare I'eta’ del primo approccio, contenere i comportamenti a rischio, ridurre i consumi
giovanili. E per farlo sono in corso campagne di educazione rivolte agli adulti, interventi nelle
scuole, farmazione degli operatori del commercio che vendono bevande alcoliche, rinforzo delle
controlli della polizia sulle strade'. Fazio intende far confluire il piano 'Guadagnare salute’,
all'interno del Piano nazionale di prevenzione e del Piano nazionale dell'aleol in un unico piano, per
rafforzare I'azione di prevenzione. (ANSA).

AB/SAF 04-DIC-08 10:54 NNNN

ALCOL: GIOVANI NE PARLANO IN FAMIGLIA,CHIEDONO PIU'CONTROLLI

RICERCA OSSERVATORIO-DOXA, RAGAZZI RITENGONO DI ESSERE INFORMATI (ANSA) - ROMA, 3
DIC - Genitori che parlano con i figli sui rischi dell'abuso di alcool, fiducia reciproca tra genitori e
ragazzi in materia, informazione elevata in famiglia e consapevolezza (vera o presunta) dei rischi
derivanti dall'abuso di sostanze alcoliche. E' un quadro per certi versi rassicurante quello che
emerge da uno studio effettuato dall'Osservatorio permanente sui giovani e I'alcool, in
collaborazione con la Doxa, che ha realizzato una ricerca per analizzare comportamenti e relazioni
tra genitori, figli e bevande alcoliche.

I genitori si dicono informati sul modo in cui | propri figli trascorrono il tempo libero e spesso
parlano con loro sui rischi dell'abuso di alcool (68,9%). E i figli credono di comportarsi come si
aspettano | genitori. Rispetto alle informazioni sui rischi di un uso eccessivo di alcolici, I'B1% dei
ragazzi intervistati pensa di avere tutte le conoscenze necessarie, mentre il 14% ha gia’ avuto
informazioni, ma su alcuni aspetti non sa nulla; per 4% e' un argomento che non li riguarda e solo
I'1% afferma di saperne molto poco.

Ma quall sono gli effetti dell’abuso di alcool che | giovani considerano piu' gravi? Per il 57,6%
guidare dopo aver bevuto alcolici, per il 35,8% consumare alcool insieme a farmaci e droghe, per
il 25% la vendita di alcool ai minori di 16 anni, per il 19,9% la viclenza fisica scatenata dall'alcoal,
per il 12% il consumo di alcool da parte di donne incinte,

Le proposte dei giovani per ridurre gli incidenti provocati da guidatori sotto 'effetto di alcool o
droghe sono imperniate sulla severita’: il 46% propone di aumentare | controlli della polizia sulle
strade e vicino ai locali, il 45% vorrebbe punire severamente chi guida dopo aver assunto alcool o
droga, per il 32% bisognerebbe inasprire le pene, mentre il 19% vorrebbe aumentare | divieti di
vendita nelle situazioni a rischio.

Sembra emergere tra | ragazzi un aumento contenuto del consumatori di birra, un aumento piu’
alto per i consumatori di bevande a media gradazione e superalcolici, mentre rimangono stabili i
consumatori di vino. Le percentuali di consumatori regolari, cioe' almeno una volta a settimana,
sono molto piu' alte fra i maschi che fra le femmine, con I'eccezione degli aperitivi, dove le
differenze si riducono sensibilmente, forse perche’ si tratta di bevande consumate principalmente
nelle stesse occasioni. Anche gli episodi di eccedenza (bere fino a sentirsi un po’ brilli) e di
ubriachezza sono in crescita, con una riduzione parziale della tradizionale differenza fra maschi e
femmine e risultano piu' frequenti nell'Italia Settentrionale e Centrale, rispetto al Sud. (ANSA).
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Apc-Alcol e guida,sono i giovani a chiedere pil controlli e severita



Scarica immaaine
Dimensioni: 511x340 px. - Peso: 35,40625 Kb

Indagine Osservatorio & Doxa: c'g dialogo coi genitori

Roma, 4 dic. (Apcom) - Cresce il consumo di alcol e sono sempre di pill | fenomeni di 'ubriachezza’
tra | giovani ma, al tempo stesso, sono proprio loro a essere i pill intransigenti con chi guida
ubriaco, o drogato, e chiedono pil severita, parlano coi genitori dell'abusc di aleol e credono di
comportarsi 'bene’ al riguardo, ovvero come si aspetterebbero | familiari. Questo risultate 'bifronte’
emerge da uno studio dell'Osservatorio permanente sui giovani e I'alcool, condotto in
collaborazione con la Doxa.

La ricerca nata per analizzare comportamenti e relazioni tra genitori, figli e alcool, vede genitori
che parlano con i figli sui rischi dell'abuso di alcool, fiducia reciproca tra genitori e figli in materia,
informazione elevata in famiglia e consapevolezza (o presunta tale) dei rischi derivanti dall'abuso di
sostanze alcoliche.

1 genitori si dicono informati sul modo in cui i propri figli trascorrone il tempo libero - 41.4% molto,
53.1% abbastanza - e spesso parlane con loro sui rischi dell'abuso di alcool (68.9%).

E i figli credono di comportarsi come si aspettano i genitori: 44.2% molto, 47.4% abbastanza.
Rispetto alle raccomandazioni ricevute in famiaglia, il 69.3% dei giovani ritiene di essere d'accordo
con quanto dicono i genitori in merito al consuma di aleelici, il 26,% ritiene sia un dovere, ma non
serve, mentre il 4,6% pensa che i genitori non debbano fare prediche.

Rispetto alle informazioni sui rischi di un uso eccessivo di alcolici, I'81% dei ragazzi intervistati
pensa di essere gia informato e di avere tutte le conoscenze necessarie, mentre il 14% ha gia
avuto informazioni, ma su alcuni aspetti non sa nulla; per 4% & un argomento che non li riguarda e
solo I'1% afferma di saperne molta poco.

Le informazioni pill utili per i giovani sono quelle che arrivano dalla famiglia, 59.8%, da un amico
fidato, 48.4%, dal medico di famiglia, 42.3%, dal proprio fidanzato, 36.3%, dalla scuola, 25.8%.
Ma guali sono gli effetti dell'abuso di alcool che | giovani considerano pil gravi? Per il 57.6%
guidare dopo aver bevuto alcolici, per il 35.8% consumare alcool insieme a farmaci e droghe, per
il 25% la vendita di alcool ai minori di 16 anni, per il 19.9% la violenza fisica scatenata dall'alcool,
per il 12% Il consumo di alcool da parte di donne incinte.

Le proposte dei giovani per ridurre gli incidenti provocati da guidatori sotto I'effetto di alcool o
droghe sono imperniate sulla severita. Il 46% propone di aumentare i controlli della polizia sulle
strade e vicino ai locali: il 45% vorrebbe punire severamente chi guida dopo aver assunto alcool o
droga; per il 32% bisognerebbe inasprire le pene, mentre il 19% vorrebbe aumentare i divieti di
vendita nelle situazioni a rischio.

Ma se da un lato i giovani si dicono intransigenti con chi guida ubriaco, parlano coi genitori
dell'abuso di aleol e credono di comportarsi 'bene’, ovvero come si aspetterebbero | familiari,
dall'altro e di fatto dalla ricerca sembra emergere un aumento contenuto dei consumatori di birra,
un aumento pid alto per i consumatori di bevande a media gradazione e superalcolici, mentre
rimangono stabili i consumatori di vino. Le percentuali di consumatori regolari, ciog almeno una
volta a settimana, sono molto pil alte fra i maschi che fra le femmine, con I'eccezione degli
aperitivi, dove le differenze si riducono sensibilmente, forse perché si tratta di bevande consumate
principalmente nelle stesse occasioni,

Anche gli episodi di eccedenza (bere fino a sentirsi un po' brilli) e di ubriachezza sono in crescita



con una riduzione parziale della tradizionale differenza fra maschi e femmine, come evidenziato
anche da altre recenti ricerche. Gli episodi risultano pil frequenti nell'ltalia Settentrionale e
Centrale, rispetto al Sud.
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ALCOL: FAZIO, PIANO PER ALZARE ETA' PRIMO APPROCCIO GIOVANI =

(AGI) - Roma, 4 dic. - Il governo punta a ridurre globalmente il consume di bevande alcoliche tra
i giovani ed in particolare ad alzare I'eta’ del primo approccio tra | ragazzi e l'alcol.

Lo ha detto il sottosegretario alla Salute, Ferruccio Fazio, intervenendo al convegno organizzato
dall'Osservatorio permanente sui giovani e I'aleol. Fazio ha sottolineato che |'Italia detiene un
record negativo: |'eta’ del primo approccio tra i ragazzi e |'alcol ' a 12 anni, contro | 14 dei
coetanei europei, e guesto nonostante la percentuale degli assuntori giovanili sia inferiore in Italia
e Francia rispetto a quella degli altri Paesi europei. "Dobbiamo evitare - ha detto il sottosegretario -
che fino a 15-16 anni | giovani tocchino I'alcel, anche perche' il loro organismo non e' in grado di
metabolizzarlo”. Per raggiungere I'obiettive I'Esecutivo intende varare un unico piano di
prevenzione, che unifichera’ i due piani attualmente in vigore, il piano nazionale 'guadagnare
salute’ (finanziato con un miliene di euro) e il piano nazionale per la lotta all'alcol gia’ istituito con
apposita legge. "E' in corso - ha detto Fazio - una campagna di educazione rivolta alle scuole, agli
operatori e ai genitori, e intendiamo anche rafforzare la collaborazione con le forze di polizia per i
controlli stradali". (AGI) Noc/Mom 041108 DIC 08

ALCOL: FAZIO, ELEVARE ETA' PRIMO BICCHIERE FRA GIOVANI =
'GUADAGNARE SALUTE' E PIANO NAZIONALE ALCOLICI ACCORPATI

Roma, 4 dic. - (Adnkronos/Adnkronos Salute) - Fare in modo che i giovani arrivino piu' tardi
possibile a toccare I'alcol. Superando il primato italiano in questo campo che vede i nostri ragazzi
avvicinarsi al bicchiere prima dei coetanei europei, a 12 anni contro 14, nonostante la percentuale
di giovani bevitori sia piu' bassa nel nostro Paese rispetto agli altri: 12% contro 27%. E' uno degli
obiettivi del governo nella lotta all'abuso di bevande alceliche, come ha spiegato -in un incontro a
Roma organizzato dall'Osservatorio permanente giovani e alcol- il sottosegretario alla Salute
Ferruccio Fazio, sottolineando che per potenziare |'azione del governo il ministero del Welfare
accorpera’ | due piani di prevenzione che si occupano del settore, quello sugli stili di vita
‘Guadagnare salute' e il Piano nazionale alcol. "Avremo cosi' un unico strumento per contrastare
'abuso e rafforzare 'informazione sul tema" ha detto Fazio.

Secondo il sottosegretario infatti e' indispensabile "evitare che i giovani sino a 15-16 anni tocchino
l'aleol, anche perche’ il loro organismo non &' in grado di metabolizzarlo®. Ecco perche’ tra gli
obiettivi principali del ministero c'e’ quello di ritardare I'eta’ del primeo approccio al bicchiere. Ma si
punta anche a contenere | comportamenti a rischio, come le ubriacature del sabato sera, e ridurre
in generale il consumo tra i giovani. Fazio ha sottolineato che si punta molto sulle informazioni non
solo ai giovani nelle scuole, ma anche alle famiglie e agli operatori che si occupano della
distribuzione dell'alcol.

"Su questo argomento -ha assicurato Fazio- c'e’ attenzione da parte del governo”. II
sottosegretario ha ricordato I'importanza di favorire | comportamenti sani della famiglia e un buon
rapporto genitori-figli. "E' questo il cardine principale su cui si basa un comportamento sano, I
genitori che hanno costruito nel tempo un rapporto corretto e di ascolto saranno piu' credibili
quando indicano dei pericoli®, Ma importante &' anche I'esempio. "Stili di vita corretti in famiglia
sono piu' facilmente sequiti dai figli®.

(Sal/Zn/Adnkronos) 04-DIC-08 11:14

ALCOL: L'INDAGINE, GIOVANI CHIEDONO SEVERITA' E CONTROLLI CONTRO



ABUSO =
OSSERVATORIO PERMANENTE GIOVANI E ALCOL SU RAPPORTO TRA GENITORI E FIGLI

Roma, 4 dic. (Adnkronos/Adnkronos Salute) - In tema di alcol i giovani italiani non amano il
lassismo. Anzi. Chiedono severita' e controlli e alla famiglia domandano di essere aiutati a
diventare piu' saggi, ma attraverso I'informazione e il dialogo non con punizioni che si rivelano
quasi sempre controproducenti. A tracciare il quadro e' Michele Contel segretario generale
dell'Osservatorio permanente sui giovani e l'alcol che sintetizza cosi’ alcuni dati della ricerca -
realizzata dall'Osservatorio in collaborazione con la Doxa e presentata stamattina a Roma - per
analizzare comportamenti e relazioni tra genitori, figli e alcol.

In tema di controlli per esempio, le proposte dei giovani per ridurre gli incidenti provocati dal
guidatori sotto I'effetto di aleol e droghe sono imperniate sulla severita', 1l 46% propone di
aumentare i controlli della polizia sulle strade e vicino ai locali. Mentre il 45% vorrebbe punire
severamente chi guida dopo aver assunto alcol e droga. E secondo il 32% bisognerebbe inasprire
le pene, mentre il 19% vorrebbe aumentare i divieti di vendita e le situazioni di rischio.

Sul rapporto genitori e figli, dallo studio emerge che i genitori si dicono informati sul modo in cui i

propri figli trascorrono il tempo libero (41,4% molto, 53,1% abbastanza) e spesso parlano con loro
dei rischi derivanti dell'abuso di alcol (68,9%). Ma risulta anche che i figli credono di comportarsi

come si aspettano i genitori (44% molto, 47% abbastanza). Rispetto alle raccomandazioni ricevute
dalla famiglia, il 69,3% dei ragazzi ritiene di essere d'accordo con quanto dicono | genitori in merito
al consumo di aleolici, il 26% ritiene che i genitori abbiano il dovere di dare indicazioni che pero’, a
loro giudizio, non servono, mentre il 4,6% pensa che i genitori non debbano fare prediche. (segue)
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ALCOL: L'INDAGINE, GIOVANI CHIEDONO SEVERITA' E CONTROLLI
CONTRO ABUSO (2) =

(Adnkronos/Adnkronos Salute) - Dall'indagine, realizzata su un campione di 523 giovani dai
16 ai 21 anni e 623 genitori, emerge dungue che i giovani chiedono informazioni e appoggio,
ma reagiscono male alle imposizioni. "Questo - continua Contel - dovrebbe far riflettere i
responsabili delle politiche di prevenzione nel ‘misurare’ il valore della persuasione piuttosto
che puntare sui divieti e la coercizione"”.

Rispetto alle informazioni sui rischi di un uso eccessivo di alcolici, I'81% dei ragazzi
intervistati pensa di essere gia' informato e di avere tutte le conoscenze necessarie, mentre |l
14% ha gia' avuto infermazioni, ma su alcuni aspetti non sa nulla. Il 4%, inoltre, dichiara che
si tratta di un argomento che non li riguarda e solo I'1% afferma di saperne molto poco.

Le informazioni piu' utili per i giovani sono quelle che arrivano dalla famiglia (59,8%), da un
amico fidato (48,4%), dal medico di famiglia (42,3%), dal proprio fidanzato (36,3%), dalla
scuola (25,8%). Per quanto riguarda gli effetti piu' gravi dell'abuso di aleel, il 57,6% li
individua nel guidare dopo aver bevuto, il 35,8% nel consumare alcol insieme a farmaci e
droghe, il 25% nella vendita di alcol ai minori di 16 anni, il 19,9% nella violenza fisica
scatenata dall'aleol, il 12% nel consumo da parte di donne incinte.
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ALCOL: OSSERVATORIO, GIOVANI CHIEDONO PIU' CONTROLLI =

(AGI) - Roma, 4 dic. - Le proposte dei giovani per ridurre gli incidenti provocati da
guidatori sotto I'effetto di alcol o droghe sono imperniate sulla serverita'. Il 46%
propone di aumentare | controlli della polizia sulle strade e vicing ai locall; 1 45%
vorrebbe punire severamente chi guida dopo aver assunto alcol o droga; per il 32%
bisognerebbe inasprire le pene, mentre il 19% vorrebbe aumentare i divieti di vendita
nelle situazioni a rischio. E' il guadro che emerge da uno studio effettuato
dall'Osservatorio permanente sul giovani e ['alcol, in collaborazione con la Doxa, che ha
realizzato una ricerca per analizzare comportamenti e relazioni tra genitori, figli e
alcool. Dallo studio emerge che i genitori si dicono informati sul modo in cui i propri figli
trascorrono il tempo libero (41,4% molto, 53,1% abbastanza) e spesso parlano con



loro sui rischi dell’abuso di aleol {68,9%). I figli credono di comportarsi come sl
aspettano i genitori (44,2% molto, 47,4% abbastanza). Rispetto alle raccomandazioni
ricevute in famiglia, il 69,3% dei giovani ritiene di essere d'accordo con quanto dicono |
genitori in merito al consumo di aleolici, il 26% ritiene sia un dovere, ma non serve,
mentre il 4,6% pensa che | genitori non debbano fare prediche. Rispetto alle
informazioni sui rischi di un uso eccessivo di aleolici, I'81% dei ragazzi intervistati
pensa di essere gia' informato e di aver tutte le conoscenze necessarie, mentre il 14%
ha gia' avuto informazioni, ma su alcuni aspetti non sa nulla; il 4% e' un argomento
che non li riguarda e solo I'1% afferma di saperne molto poco. Le informazioni piu’ utili
per i giovani sono quelle che arrivano dalla famiglia (59,8%), da un amico fidato
(48,4%), dal medico di famiglia (42,3%), dal proprio fidanzato (36,3%), e dalla scuola
(25,8%). Tra gli effetti dell'abuso di alcol che i giovani considerano tra i piu' gravi, c'e'
la guida dopo aver bevuto alcolici, il consumoe di aleol insieme a farmaci e droghe, la
vendita di aleol al minori di 16 anni, la violenza fisica scatenata dall'aleol, e il consumo
di aleol da parte di donne incinte. Lo studio documenta che le percentuali di
consumatori regolari, cioe' almeno una volta a settimana, sono molto piu’ alte tra |
maschi che tra le fermmine, con I'eccezione degli aperitivi, dove le differenze si riducono
sensibilmente. Sembra emergere infine un aumento contenuto dei consumatori di birra,
un aumento piu' alto per | consumatori di bevande a media gradazione e superalcolici,
mentre rimangono stabili | consumatori di vino. (AGI) Noc/Dma 041142 DIC 08

NOTIZIE FLASH: 1/A EDIZIONE - LA CRONACA (11) =

Roma. Fare in modo che i giovani arrivino piu’ tardi possibile a toccare I'alcol.
Superando il primato italiane in questo campo che vede i nostri ragazzi avvicinarsi al
bicchiere prima dei coetanei europei, a 12 anni contro 14, nonostante la percentuale di
giovani bevitori sia piu' bassa nel nostro Paese rispetto agli altri: 12% contro 27%. E
uno degli obiettivi del governo nella lotta all'abuso di bevande alcoliche, come ha
spiegato -in un incontro a Roma organizzato dall'Osservatorio permanente giovani e
alcol- il sottosegretario alla Salute Ferruccio Fazio, sottolineando che per potenziare
I'azione del governo Il ministero del Welfare accorpera’ i due piani di prevenzione che
si occupano del settore, quello sugli stili di vita 'Guadagnare salute’ e il Piano nazionale
alcol. "Avremo cosi' un unico strumento per contrastare I'abuso e rafforzare
l'informazione sul tema" ha detto Fazio.Secondo il sottosegretario infatti '
indispensabile "evitare che i giovani sino a 15-16 anni tocchine ['alcol, anche perche' il
loro organismo non €' in grado di metabolizzarlo®. Ecco perche’ tra gli obiettivi principali
del ministero c'e' guello di ritardare I'eta’ del primo approccio al bicchiere. Ma si punta
anche a contenere i comportamenti a rischio, come le ubriacature del sabato sera, g
ridurre in generale il consumo tra i giovani. Fazio ha sottolineato che si punta moito
sulle informazioni non solo ai giovani nelle scuole, ma anche alle famiglie e agli
operatori che si occupano della distribuzione dell'aleol."Su questo argomento -ha
assicurato Fazio- c'e' attenzione da parte del governo”. 1l sottosegretario ha ricordato
l'importanza di faverire | comportamenti sani della famiglia e un buon rapporto genitori-
figli.

"E' questo il cardine principale su cui si basa un comportamento sano.

I genitori che hanno costruito nel tempo un rapporto corretto e di ascolto saranno piu'
credibili quando indicano dei pericoli”. Ma importante e’ anche |'esempio. "Stili di vita
corrett] in famiglia sono piu' faciimente sequiti dai figli".
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Apc-Salute/ Fazio: governo punta a ridurre consumo alcol tra
giovani
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"Evitarlo sino & 15-16 anni". Si pensa a unico piano prevenzione

Roma, 4 dic. {Apcom) - Il governo punta a ridurre globalmente il consumo di bevande
alcoliche tra i giovani e ad alzare I'eta del primo approccio tra i ragazzi e I'alcol. Lo ha
detto il sottosegretario alla Salute, Ferruccio Fazio, intervenendo al convegno
organizzato dall'Osservatorio permanente sui giovani e I'alcol.

Fazio ha sottolineato che I'Italia detiene un record negativo: I'eta del primo approccio
tra i ragazzi e l'alcol & 12 anni, contro | 14 dei coetanei europei, nonostante la
percentuale degli assuntori giovanili sia inferiore in Italia e Francia rispetto a quella
degli altri Paesi europei. "Dobbiamo evitare - ha detto il sottosegretario - che fino a 15-
16 anni i giovani tocchino I'alcol, anche perché il loro organismo non & in grado di
metabolizzario”.

Per raggiungere |'obiettivo I'Esecutivo vucle varare un unico piano di prevenzione, che
unificherd i due piani attualmente in vigore, il pianc nazionale 'guadagnare salute’
(finanziato con un milione di euro) e il piano nazionale per la lotta all'alcol gia' istituito
con apposita legge. “E’ in corso - ha detto Fazio - una campagna di educazicne rivolta
alle scuole, agli operatori e ai genitori, e intendiamo anche rafforzare |a collaborazione
con le forze di polizia per i controlli stradali®.

Mon
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ALCOL. RAIOLA (MAGAM): GIOVANI COSCIENTI, VANNO COINVOLTI

(DIRE) Roma, 4 dic. - "Il dato ' confortante, perche’ di fatto conferma come moito
spesso 'immagine proposta dei giovani non e' reale. Non sono irresponsabili e marci.
Quella ' una minoranza, che pero' fa notizia”. Cosi' Giuseppe Raiola, adolescentologo e
coordinatore internazionale del Magam (Mediterranean and middle east action group for
adolescent medicine), sui dati divulgati dall'Osservatorio permaneante sui giovani e
I'alcool, in collaborazione con la Doxa. Secondo lo studio, infatti, il 46% dei giovani
richiede controlli piu' severi sul consumo di alcol.

"Questo vuol dire- continua Raiola- che la magagior parte e' cosciente e partecipe. Non
g' poco in un'eta’ in cui &' fisiclogica una non comprensione di certe problematiche, E
chiaro che questo numero pug’ aumentare se le istituzioni si impegnano a fare
programmi di prevenzione. I ragazzi chiedono di diventare protagonisti della
promozione alla salute, si interroganc e sono criticl. Noi- chiude Raiola- dobbiamo
ascoltare le loro motivazioni ed essere in grado di spiegare i nostri progetti”.

{Wel/ Dire) 14:48 04-12-08
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ALCOL: GIOVANARDI, DA MULTE SOLDI CONTRO STRAGI SABATO
SERA =



{AGI) - Roma, 4 dic. - IL governo corre ai ripari contro le stragi del sabato sera. Il
sottosegretario al dipartimento delle Politiche antidroga Carlo Giovanardi, intervenendo
al convegno organizzato dall'osservatorio sui glovani e l'aleel, ha annunciato un
emendamento governativo al pacchetto sicurezza. L'emendamento stabilisce un fondo
da 1,5 min di euro spalmati in tre anni, alimentato anche dai proventi delle muite
elevate in oraric notturno per eccesso di velocita'. Questo fondo, ha spiegato
Giovanardi, servira' a contrastare la mortalita’ notturna collegata alle stragi del sabato
sera.

Giovanardi ha anche ricordato I'emendamento del senatore Compagna al pacchetto
sicurezza, emendamento che dovrebbe essere votato prima di Natale e sul quale il
sottosegretario auspica un'intesa bipartisan. L'emendamento, ha ricordato Giovanardi,
estende anche ai pub e ai chioschi I'attuale divieto di somministrare alcolici dalle 2 del
mattino nelle discoteche e inoltre vieta la vendita di bottiglie dalle 22 di sera alle & del
mattino. "lo punto sulla cultura dei limiti®, ha detto Giovanardi sottolineando che non
serve solo la repressione ma anche la prevenzione, "Abblamo avuto il 12% di morti in
meno nell'ultimo anno - ha aggiunto- grazie a provvedimenti assunti da questo
governo e dal precedente”.

{AGI) Noc/Glc 041450 DIC 08
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SICUREZZA: PARTE PROVENTI MULTE A FONDO STRAGI SABATO
SERA

{ANSA) - ROMA, 4 DIC - Parte dei proventi delle contravvenzioni stradali andranno a
rimpinguare il fondo per contrastare la mortalita’ notturna collegata alle stragi del
sabato sera: lo ha reso noto il sottosegretario alla Presidenza del Consiglio Carlo
Giovanardi, nell'ambito di un convegno sull'alcol organizzato dall'Osservatorio
permanente sui giovani e l'alcol.

La norma, contenuta in un emendamento governativo al ddl sicurezza attualmente
all'esame del Senato - ha spiegato Giovanardi - va in realta' a riscrivere una legge gia'
esistente, approvata nel 2007 con il governo Prodi, ma che, secondo Giovanardi, era
rimasta inapplicata perche’ non ben formulata. In sostanza, si prevede che allo
stanziamento gia' previsto dal fondo (500 mila euro all'anno per tre anni) si vada ad
aggiungere il ricavato delle maggiorazioni applicate ad alcuni tipi di contravvenzione
stradale, come quelle per velocita' elevata o per guida in stato di ebbrezza o sotto
I'effetto di droghe.

Giovanardi ha infine auspicato che venga approvato al piu' presto I'emendamento
parlamentare al dd| sicurezza che estende anche bar, pub e chioschi il divieto di
somministrazione di aleolici dopo le 2 di notte, attualmente previsto per le discoteche,
e che vieta la vendita di bottiglie di alcolici dalle 22 alle 6. Un emendamento che,
secondo Giovanardi, il governo deve appoggiare: 'in questo modo infatti il consume di
alcol nelle are notturne diminuisce - ha spiegato - e diminuisce anche il fattore di
rischio e di conseguenza la mortalita’.

Grazie alla repressione neil'ultimo anno abbiamo avuto una diminuzione del 10-12% dei
morti sulle strade', (ANSA).

AB 04-DIC-08 15:01 NNNN

SICUREZZA STRADALE: GIOVANARDI, DA MULTE AIUTO CONTRO
STRAGI DEL SABATO SERA =
LA MAGGIORAZIONE DI ALCUNE GRAVI SANZIONI IN FONDO PREVENZIONE

Roma, 4 dic. - (Adnkronos/Adnkronos Salute) - Dalle mufte per alcune gravi infrazioni
stradali piu' soldi per prevenire gli incidenti sulla strada e combattere, in particolare, le
stragi del sabato sera. Lo prevede un emendamento del governo al pacchetto
sicurezza, che dovra' essere discusso al Senato, pensato per far funzionare una legge
gia' esistente, ma fino ad oggl poco applicata. A spiegarlo €' Carlo Giovanardi,
sottosegretario alla presidenza del Consiglio con delega a Famiglia, Droga e Servizio
civile, intervenendo alla Tavola rotonda dedicata ad aleol e giovani, organizzata oggi a
Roma dall'Osservatorio permanente sui giovani e 'alcel.

"Le novita' sul fondo son gia' nel disegno di legge - afferma Giovanardi, auspicando che
il provvedimento possa essere discusso al Senato prima di Natale - come emendamento
del governo. Si tratta di mezzo milione di euro I'anne per tre anni, complessivamente



un milione e mezzo, & serve per fare attivita' di prevenzione e repressione per quanto
riguarda | comportamenti a rischio legati in particolare agli incidenti notturni e alle
stragi del sabato sera”. Ma oltre ai soldi gia' disponibili, il fondo verra' rimpinguato con |
proventi delle multe, o meglio delle maggiorazioni ad hoc di contravvenzioni per un
certo tipo di sanzioni come |'eccesso di velocita', la guida in stato di ebbrezza o sotto
effetto di stupefacenti. "Quelle risorse - continua il sottosegretario - andranno
direttamente a potenziare il fondo al guale, in gquesto modo, arrivera’ qualche milione di
eura”,

Le cifre raccolte con questo tipo di multe sono infatti notevoli: si pensi che solo con i
tutor stradali si arriva a registrare 2 milioni di euro I'anno in contravvenzioni nelle ore
notturne. Per quanto riguarda invece il problema dell'abuso di aleel soprattutto nei
giovani, tema dell'incontro di oggi 2 Roma, Giovanardi punta sulla 'cultura del limite'.
{segue)
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SICUREZZA STRADALE: GIOVANARDI, DA MULTE AIUTO CONTRO
STRAGI DEL SABATO SERA (2) =

(Adnkronos/Adnkronos Salute) - Un altro emendamento al disegno di legge sulla sicurezza,
questa volta parlamentare, prevede infatti che dalle 2 del mattino in poi I'attuale divieto di
somministrare aleolici nelle discoteche venga esteso anche ai pub e ai chioschi. E che dalle
22 fino alle & del mattino sia vietata la vendita anche delle bottiglie.

"E' contraddittorio infatti - continua Giovanardi - che non si possa bere in discoteca e poi al
bar o nei chioschi poco distanti lo si continua a fare continuamente. L'emendamento,
insomma, prevede uno stop generalizzato nelle ore notturna®.

Per Giovanardi si tratta di un passo fondamentale a tutela proprio dei ragazzi, perche'
riducendo | consumi di aleol "si riducono anche i fattori di rischio. Io punto fortemente sulla
‘cultura del limite' perche' fino ad ora tutte le misure severe prese riguardo alla circolazione
stradale per abbassare i fattori di rischio hanno comportato un risparmio di centinaia di vite
umane. In un anno queste misure repressive hanno ridotto del 10-12% la mortalita’ in
incidenti stradali nelle ore notturne”,
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MINORI. FAZIO: RAFFORZEREMO PREVENZIONE ALCOL CON PIANO
NAZIONALE

(DIRE - notiziario Minori) Roma, 4 dic. - "Ho chiesto di fare confiuire in un piano unico | due
Piani che di fatto di occupano di cose simili", Cosi' Ferruccio Fazio, sottosegretario al Welfare,
annuncia la creazione di un unico programma di prevenzione all'abuso dell'alecol attualmente
ripartito in due differenti piani: "Guadagnare salute” (incardinato nel Piano nazionale della
prevenzione) e il "Piano nazionale dell'alcol”.

1| sottosegretario, intervenuto al convegno "Il vuoto che non riusciamo a riempire”,
organizzato dal'Osservatorio permanente sui giovani e |"alcol, ha delineato i punti essenziali
del nuovo piane: "Con i finanziamenti che confluiranno- spiega Fazio- intendiamo ridurre
globalmente i consumi giovanili di alcol, effettuando campagne educazionali". Campagne che
saranno rivolte a tutti gli attori coinvolti: educatori, genitori, distributori e venditori di aleolici
e gli stessi giovani che verranno sensibilizzati a scuola. E' prevista poi una collaborazione piu'
stretta con le forze di polizia per i controlli sul test etilico nel sangue.

MINORI. I RAGAZZI DICONO BASTA: 'CONTROLLI E PENE PIU DURE'
STUDIO OSSERVATORIO GIOVANI E ALCOL.

ROMA - I giovani dicono basta al lassismo contro 'abuso dell'aleol: ben il 46% di loro
ritiene infatti che sia necessario aumentare | controlll della polizia sulle strade & vicino



ai locali, il 45% vorrebbe punire severamente chi guida dopo aver assunto alcol o
droga e per il 32% bisognerebbe inasprire le pene,

Questo e' il guadro che emerge da uno studio effettuato dall'Osservatorio permanente
sui giovani e l'alcol (nella cui assemblea dei soci siedono: Assobirra, Confederazione
italiana Vite e Vino, Universita' di Perugia, Fondazione Unipolis), in collaborazione con la
Doxa, e realizzato su un camplone di 523 giovani dai 16 ai 21 anni e su 623 genitori.

1l rapporto, presentato nel corso del convegne "Il vuoto che non riusciamo a riempire”,
sottolinea un dato incoraggiante: le informazioni piu’ utili sui rischi sull'uso eccessivo di
aleolici arrivano nel 59,8% dei casi dalla famiglia, seguita per il 48,4% da un amico
fidato, per il 42,3% dal medico di famiglia e per il 36,3% dal proprio partner. Solo un
quarto dei ragazzi (25,8%) viene informato dalla scuola.

1 giovani italiani ritengono comungue di essere molto informati sul rischi derivanti da
una ubriacatura con gli amici: I'81% degli intervistati si ritiene tale, mentre solo I'1%
afferma di sapere molto poco sull'argomento. (Dires - Redattore Sociale)
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MINORI. RAIOLA (MAGAM): GIOVANI COSCIENTI, VAN NO
COINVOLTI

(DIRE) Roma, 4 dic. - "Il dato e' confortante, perche’ di fatto conferma come molto
spesso |'immagine proposta dei giovani non e’ reale, Non sono irresponsabili e marci.
Quella €' una minoranza, che pero' fa notizia”. Cosi' Giuseppe Raiola, adolescentologo e
coordinatore internazionale del Magam (Mediterranean and middle east action group for
adolescent medicine), sui dati divulgati dall'Osservatorio permanente sui giovani e
I'alcool, in collaborazione con la Doxa. Secondo lo studio, infatti, il 46% dei giovani
richiede controlli piu' severi sul consumo di alcol.

"Questo vuol dire- continua Raiola- che |la maggior parte e' cosciente e partecipe. Non
e' poco in un'eta’ in cui ' fisiologica una non comprensione di certe problematiche. E
chiaro che guesto numero puo' aumentare se le istituzioni si impegnano a fare
programmi di prevenzione. I ragazzi chiedono di diventare protagonisti della
promozione alla salute, si interroegano e sono critici. Noi- chiude Raiola- dobbiamo
ascoltare le loro motivazioni ed essere in grado di spiegare i nostri progetti”.
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ALCOL: MOIGE, VIETARE CONSUMO E VENDITA A MINORI 18 ANNI

(ANSA) - ROMA, 4 DIC - 'L'abuso di aleol tra i minori va contrastato con una normativa
rigorosa, basata in primo luogo sul divieto di acquisto e somministrazione fino al 18
anni: &' vergognoso che ad oggi il limite di somministrazione, spesso disatteso, degli
alcolici sia fissato a 16 anni'. E' quanto afferma Maria Rita Munizzi, presidente del
Moige (Movimento genitori).

‘I dati diffusi oggi dall'Osservatorio sui giovani e l'alcol - dice Munizzi - evidenziano che
il problema del consumo di alcolici ' molto sentito da giovani e giovanissimi, tanto che
sono loro stessi a chiedere piu' severita' @ maggiori controlli.

E' necessario quindi rispondere con azioni concrete a queste richieste di aiuto. per
questo motivo che chiediamo nuovamente I'impegno di tutti: e' essenziale che si arrivi
a tracciare e approvare una normativa chiara e rigorosa che vieti la vendita e la
samministrazione di alcolici ai minori di 18 anni, accompagnata da attivita' di
prevenzione e sensibilizzazione rivolte non solo ai ragazzi ma anche alle famiglie, per
diffondere una cultura del bere responsabile e moderato’.

'Sempre legati al problema alcol - conclude - sono le baby disco, dove bambini e
ragazzi ben al di sotto dei 16 anni passano i pomeriggi a stordirsi con quantita’ smodate
di aleol, e la frequente infrazione del divieto di programmazione delle pubblicita’ di
alcolici durante la fascia protetta'. (ANSA).
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ALCOL: MOIGE, VIETARE CONSUMO E VENDITA A MINORI 18 ANNI

(ANSA) - ROMA, 4 DIC - 'L'abuso di alcel tra i minori va contrastato con una normativa
rigorosa, basata in primo luogo sul divieto di acquisto e somministrazione fino ai 18
anni: & vergognoso che ad oggi il limite di somministrazione, spesso disatteso, degli
alcolici sia fissato a 16 anni'. E' quanto afferma Maria Rita Munizzi, presidente del
Moige (Movimento genitori).

'] dati diffusi oggi dall'Dsservatorio sui giovani e I'alcol - dice Munizzi - evidenziano che
il problema del consumo di alcolici &' molto sentito da giovani e giovanissimi, tanto che
sono loro stessi a chiedere piu' severita’ e maggiori controlli.

E' necessario quindi rispondere con azioni concrete a queste richieste di aiuto. per
guesto motive che chiediamo nuovamente l'impegne di tutti: e' essenziale che si arrivi
a tracciare e approvare una normativa chiara e rigorosa che vieti la vendita e la
somministrazione di aleolici ai minori di 18 anni, accompagnata da attivita' di
prevenzione e sensibilizzazione rivolte non solo ai ragazzi ma anche alle famiglie, per
diffondere una cultura del bere responsabile e moderate',

'Sempre legati al problema alcol - conclude - sono le baby disco, dove bambini e
ragazzi ben al di sotto dei 16 anni passano | pomeriggi a stordirsi con quantita’ smaodate
di aleol, e la frequente infrazione del divieto di programmazione delle pubblicita’ di
alcolici durante la fascia protetta’. (ANSA).
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I1 bere responsabile
al centro di un convegno

ETICA Una giomata di riflessio-
ne sull'etica della persuasione e
sulla prevenzione dell’abuso con
Verones}, Fazio e Giovanardi. Con-
sigliare e persuadere. E possibile
un'etica della persuasione corme
fondamento per una strategia di
avvicinamento dei giovani al bere
responsabile? E questo il tema
principale della giornata di stadio
organizzata dall'Osservatorio Per-
manente sui Giovani e l'alcool a
Roma, oggi allo spazio congres- |
suale Roma Eventi, in via Alibert, i

Oggi, dalle9.30
ViaAlibert, 5a
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ALCOL: L'INDAGINE, GIOVANI CHIEDONO SEVERITA' E
CONTROLLI CONTRO ABUSO

Roma, 4 dic. (Adnkronos/Adnkronos Salute) - In tema di alcol i giovani italiani
non amano il lassismo. Anzi. Chiedono severita' e controlli e alla famiglia
domandano di essere aiutati a diventare piu' saggi, ma attraverso l'informazione
e il dialogo non con punizioni che si rivelano quasi sempre controproducenti. A
tracciare il quadro e' Michele Contel segretario generale dell'Osservatorio
permanente sui giovani e I'alcol che sintetizza cosi' alcuni dati della ricerca -
realizzata dall'Osservatorio in collaborazione con la Doxa e presentata
stamattina a Roma - per analizzare comportamenti e relazioni tra genitori, figli e
alcol. In tema di controlli per esempio, le proposte dei giovani per ridurre gli
incidenti provocati dai guidatori sotto 1'effetto di alcol e droghe sono imperniate
sulla severita'. Il 46% propone di aumentare i controlli della polizia sulle strade e
vicino ai locali. Mentre il 45% vorrebbe punire severamente chi guida dopo aver
assunto alcol e droga. E secondo il 32% bisognerebbe inasprire le pene, mentre il
19% vorrebbe aumentare i divieti di vendita e le situazioni di rischio. Sul
rapporto genitori e figli, dallo studio emerge che i genitori si dicono informati sul
modo in cui i propri figli trascorrono il tempo libero (41,4% molto, 53,1%
abbastanza) e spesso parlano con loro dei rischi derivanti dell'abuso di alcol
(68,9%). Ma risulta anche che i figli credono di comportarsi come si aspettano i
genitori (44% molto, 47% abbastanza). Rispetto alle raccomandazioni ricevute
dalla famiglia, il 69,3% dei ragazzi ritiene di essere d'accordo con quanto dicono
i genitori in merito al consumo di alcolici, il 26% ritiene che i genitori abbiano il
dovere di dare indicazioni che pero', a loro giudizio, non servono, mentre il 4,6%

pensa che i genitori non debbano fare prediche. (segue)
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Alcolismo giovanile: «Sintomo
di un malessere da interpretare»

L'Osservatorio permanente su giovani e alcol: «Il genitore
amico non funziona piu»

ROMA - «L’alcol & un sintomo di malessere. Come la droga. Questo lo abbiamo sempre saputo. Ma
continuiamo a non capire quali sono i problemi di crescita dei nostri adolescenti e dei bambini». Non &
una dichiarazione di resa quella di Enrico Tempesta, psichiatra, coordinatore scientifico
dell'Osservatorio permanente su giovani e alcol. Anzi. Dietro questa presa di coscienza, supportata dai
dati dallindagine svolta in collaborazione con Doxa, presentata giovedi 4 dicembre a Roma, c'¢ la decisa
volonta di intervenire alle radici. Partendo dalla famiglia. Percheé & in casa, nei genitori, che i figh
cercano sostegno, risposte e fiducia. Ed & questo uno degli aspetti messi in chiaro dalla ricerca.

I RISULTATI DELL'OSSERVATORIO - I nostri ragazzi cercano severita, da famiglia e societa. Il
46% dei giovani tra 16 e 21 anni intervistati assieme a 623 tra mamme e papa propongono di aumentare
i controlli della polizia sulle strade e vicino le discoteche, come forma di prevenzione degli incidenti
stradali legati all'abuso di alcol. Tl 45% chiedono pene piti severe per chi si mette al volante in stato di
ubriachezza. E poi le risposte dei genitori. Il 95% circa si dicono informati di come i figli trascorrono il
tempo libero e riferiscono di parlare spesso con lore dei pericoli legati al consumo di aleol (69%). Un
risultato ehe stride con quanto raccontano i ragazzi: il 70% ritengono di comportarsi secondo i modelli
recepiti in casa, altrettanti si dicono daccordo con i genitori a proposito di consumo di aleol, il 26%
sostengono che padri e madri debbano dare raccomandazioni (che pero non servono, a loro giudizio), il
4,6% non accettano prediche. Per quanto riguarda la fonte di informazione ritenuta piti affidabile, per il
60% dei giovani sono quelle assorbite in famiglia, per il 48% da un amico fidato, per il 42% dal medico
di famiglia, per il 36% dal fidanzato, solo il 25% dalla scuola. Ed & proprio sull'ultimo dato sul ruolo
delle istituzioni che i teenici dell'Osservatorio invitano a riflettere e ragionare per pianificare diversi
piani di intervento, Secondo Tempesta <campagne educazionali e spot in televisione non hanno
incisivita. Occorre invece aiutare i genitori a interpretare il ruoclo di guida. Devono recuperare un
atteggiamento di autorevolezza. I figh devono sentirli solidamente al loro fianco nel processo di crescita.
Non significa un eccesso di protezione e proibizione che possono risultare deleteri. Il rischio va
sperimentato per comprendere, in seguito, che va evitato».

IL GENITORE AMICO NON FUNZIONA PIU - Insomma, secondo lo psichiatra 'impostazione del
genitore amico non ripaga pit. Madre e padre devono recuperare severita e autorevolezza. Solo cosi
conquisteranno la fiducia degli adolescenti. Tradotto nella realta di tutti i giorni, ecco alcune linee di
comportamento da mantenere con i fighi. Innanzitutto, attenzione ai loro cambiamenti, all'anormalita.
Se li vediamo diversi non dobbiamo temere di chiedere, bisogna anzi pretendere risposte e dialogo. A
tavola poi diamo il buon esempio avviando i bambini fin da piccoli ad un rapporto corretto con I'alcol,
inteso come integratore aggiuntivodei pasti. A proposito della collaborazione dei servizi pubblici,
Tempesta ritiene sia indispensabile individuare le figure di operatori che possano prendersi in carico i
ragazzi diventati prigionieri del binge drinking, delle ubriacature del fine settimana. Non esistono nel
nostro sistemna dei circuiti di assistenza in cui i giovani possano essere inseriti.

Margherita De Bac
04 dicembre 2008
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Alcol, i ragazzi dicono basta: 'Controlli e pene piA’ dure’

4 dicembre 2008
CONOSCERE | Welfare | Articolo

ROMA - | giovani dicono basta al lassismo nei controlli contro I'abuso dell'alcol: ben il 48% ritiene che sia
necessario aumentare i controlli della polizia sulle strade e wvicino ai locali, il 45% vorrebbe punire
severamente chi guida dopo aver assunto alcol o droga e per il 32% bisognerebbe inasprire le pene. Questo
& il quadro che emerge da uno studio effettuato dall'Osservatorio permanente sui giovani e l'alcol (nella cul
assemblea dei soci siedono: Assobirra, Conf. It. Vite e Vino - UniversitA di Perugia - Fondazione Unipolis),
in collaborazione con la Doxa, realizzato su un campione di 523 giovani dai 16 ai 21 anni e su 823 genitori,

Il rapporto, presentato questa mattina nel corso del convegno "Il vuoto che non riusciamo a riempire”,
sottolinea perd un dato incoraggiante: le informazioni pid utili sui rischi sull'uso eccesivo di alcolici arrivano
nel 59,8% dei casi dalla famiglia, seguita per il 48,4% da un amico fidato, per il 42,3% dal medico di famiglia
e per il 36,3% dal proprio partner. Solo un quarto dei casi (25,8%) viene informato dalla scuola. | giovani
italiani ritengono comunque di essere molto informati sui rischi derivanti da una ubriacatura con gli amici:
I'81% degli intervistati si ritiene tale, mentre solo I'1% afferma di sapere molto peco sulfargomento.

In merito ai dati divulgati dall'Osservatorio si & pronunciato Giuseppe Raiola, adolescentologo e coordinatore
internazionale del Magam (Mediterranean and middle east action group for adolescent medicine). "Il dafo &’
confortante - spiega - perché di fatto conferma come molto spesso l'immagine proposta dei giovani non &
reale. Non sono irresponsabili @ marci, Quella & una minoranza, che perd fa notizia". Secondo lo studio,
infatti, il 46% dei giovani richiede controlli pil severi sul consumo di alcol. "Questo vuol dire - continua Raicla
- che la maggior parte & cosciente e partecipe. Non & poco in un'etd in cui e fisiologica una non
comprensione di certe problematiche. E' chiaro che questo numero pud aumentare se le istituzioni si
impegnano a fare programmi di prevenzione. | ragazzi chiedono di diventare protagonisti della promozione
alla salute, si interrogano e sono critici. Noi - chiude Raiola - dobbiamo ascoltare le loro motivazioni ed
essere in grado di spiegare i nostri progetti”.
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ALCOL: L'INDAGINE, GIOVANI CHIEDONO SEVERITA' E CONTROLLI CONTRO ABUSO

OSSERVATORIO PERMANENTE GIOVANI E ALCOL SU RAPPORTO TRA GENITORI E FIGLI

commenta 20 vota &0
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ultimo aggiornamento; 04 dicembre, ore 11:36

Roma, 4 dic. (Adnkronos/Adnkronos Salute) - In tema di alcol i giovani italiani non amano il lassismo. Anzi. Chiedono
severita' e controlli ¢ alla famiglia domandano di essere aiutati a diventare pin' saggi, ma attraverso l'informazione ¢ il dialogo
non con punizioni che si rivelano quasi sempre controproducenti. A tracciare il quadro e’ Michele Contel segretario generale
dell'Osservatorio permanente sui giovani e I'alcol che sintetizza cosi' alcuni dati della ricerca - realizzata dall'Osservatorio in
collaborazione con la Doxa e presentata stamattina a Roma - per analizzare comportamenti € relazioni tra genitori, figh € alcol.
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sondaggi & tendenze

Analisi, ricerche e trend del mereato del vino a cura di WineNews

Sondagzio Winenews- Vinitaly - La crisi colpisce anche ghi amanti del buon bere; nel 2009 meno ving ma senzy rinunciare alla
qualitd. Tendenze in enoteca in tempi di susierity; non si risparmia perd sui doni di Natale 2008, in linea con il 2007
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L'OPINIONE

Nei comuni d'eccellenza del vino italiano le pubbliche amministrazioni potrebbero non riuscire o far quadrare i bilanei, E'
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Genitori che parlano con i figli sui rischi dell"abuso di alcool, fiducia reciproca tra genitori ¢ ragazzi in materia, informazione
elevata in famiglia e consapevolezza (vera o presunta) dei rischi derivanti dall’abuso di sostanze alcoliche: & un quadro, per
certi versi rassicurante, quello che emerge da uno studio effettuato dall’Osservatorio permanenie sui giovani e "aleool, in
collaborazione con la Doxa, che ha realizzato una ricerca per analizzare comportamenti ¢ relazioni tra genitori, figli ¢ bevande
alcoliche,

[ genitori si dicono informati sul modo in cui i propri figli trascorrono il tempo libero e spesso parlano con loro sui rschi
dell*abuso di alcool (68,9%). E i figli credono di comportarsi come si aspettano i genitori, Sulle informazioni sui rischi di un uso
eccessivo di alcolici, I'81% dei ragazzi pensa di avere tutte le conoscenze necessarie, mentre il 14% ha gid avuto informazioni,
ma su alcuni aspetti non sa nulla; per 4% & un argomento che non li riguarda e solo 1°1% afferma di saperne molto poco.

Ma quali sono gli effetti dell’abuso di alcool che i giovani considerano pilt gravi? Per il 57.6% guidare dopo aver bevuto
alcolici, per il 35,8% consumare alcool insieme a farmaci e droghe, per il 25% la vendita di alcool ai minori di 16 anni, per il
19.9% la violenza fisica scatenata dall’alcoal, per il 12% il consumo di alcool da parte di donne incinte.

Le proposte dei giovani per ridurre ghi incidenti provocati da guidatori sotto |'effetio di aleool o droghe sono imperniate sulla
severity: il 46% propone di sumentare i controlli della polizia sulle sirade ¢ vicino af locali, il 45% vorrebbe punire severaments
chi guida dopo aver assunto aleaol o droga, per il 32% bisognerchbe inasprire le pene, mentre il 19% vorrebbe aumentare 1
divieti di vendita nelle situazioni a rischio

Sembra emergere tra i ragazzi un aumento contenuto dei consumatori di birra, un aumenlo pilalto per i consumatori di
hevande o media gradazione ¢ superalcolici, mentre rimangono stabili i consumatori di vino. Le percentuali di consumatori
regolari, cio& almeno una volta a settimana, sono molto pit alte fra i maschi che fra le fermmine, con |"eccezione degli aperitivi,
dove le differenze si riducono sensibilmente, forse perché si tratia di bevande consumate principalmente nelle stesse occasioni.
Anche gli episodi di eccedenza (bere fino a sentirsi un po” brilli) e di ubriachezza sono in crescita, con una riduzione parziale
della tradizionale differenza fra maschi e femmine e risultano pif frequenti nell’Ttalia Settentrionale e Centrale, rispetto al Sud.

La proposta - Il sottosegretario alla Salute Ferruccio Fazio: “elevare eta primo bicchiere fra giovani®

Fare in modo che i giovani arrivino pilt tardi possibile a toccare l'aleol. Superando il primalo italiano in questo campo che vede
i nostri ragazzi avvicinarsi al bicchiere prima dei coetanei europei, a 12 anni contro 14, nonostante la percentuale di giovani
bevitori sia pidl bassa nel nostro Paese rispetto agli altri: 12% contro 27%. E uno degli obiettivi del governo nella lotta all’abuso
di bevande alcoliche, come ha spicgato - in un incontro a Roma organizzato dall’Osservatorio Permanente dei Giovani ¢ Aleol
- il sottosegretario alla Salute Ferruccio Fazio, sottolineando che per potenziare |"azione del govemo il ministero del Welfare
accorpera i due piani di prevenzione che si occupano del settore, quello sugh stili di vita “Guadagnare salute” e il Piano
nazionale alcol.

“Avremo cosiun unico strumento per contrastare 1'abuso e rafforzare I'informazione sul tema” ha detto Fazio. Secondo il
soltosegretario infatti & indispensabile “evitare che i giovani sino a 15-16 anni tocchino I"alcol, anche perche il loro organismo
non & in grado di metabolizzarlo”. Ecco perché tra gli obiettivi principali del ministero ¢'¢ quello di ritardare 1"eld del primo
approccio al bicchiere. Ma si punta anche a contenere | comportamenti a rischio, come le ubriacature del sabato sera, ¢ ridurre
in generale il consumo tra i giovani. Fazio ha sottolineato che si punta molto sulle informazioni non solo ai giovani nelle scuole,
ma anche alle famiglie e agli operatori che si occupano della distribuzione dell"aleol. “Su guesto argomento - ha assicuralo
Fazio - ¢'& attenzione da parte del governo™.

1l sottosegretario ha ricordato 1'importanza di favorire | comportamenti sani della famiglia e un buon rapporto genitori-figh. “E
questo il cardine principale su cui si basa un comportamento sano. [ genitori che hanno costruito nel tempo un rapporto
correlto ¢ di ascolto saranno pil credibili quando indicano dei pericoli”. Ma importante & anche 1"esempio. “Stili di vita corretti
in famiglia sono pil facilmente seguiti dai figl™.
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